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I passaggi normativi principali
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• Introduce l'affidamento 
familiare come misura 
temporanea per i minori privi di 
un ambiente familiare idoneo.

•Stabilisce che il minore ha 
diritto a crescere ed essere 
educato nell'ambito della 
propria famiglia.

1983 – Legge n. 184

•Rafforza il diritto del minore a 
vivere nella propria famiglia, 
sottolineando che l'indigenza dei 
genitori non può essere motivo 
di allontanamento.

•Introduce l'obbligo di interventi 
di sostegno e aiuto alla famiglia 
d'origine per prevenire 
l'allontanamento del minore.

2001 – Legge n. 149 •Forniscono un quadro di 
riferimento unitario per 
qualificare l'istituto 
dell'affidamento familiare su 
tutto il territorio nazionale.

•Promuovono la centralità del 
minore, la valorizzazione della 
famiglia d'origine e il ruolo dei 
servizi sociali e sanitari.

2012 – Linee di 
indirizzo per 

l'affidamento familiare

•Garantisce la continuità 
affettiva del minore con la 
famiglia affidataria, anche in 
caso di adozione da parte di 
un'altra famiglia.

•Prevede che la coppia affidataria 
possa chiedere l'adozione del 
minore se in possesso dei 
requisiti richiesti.

2015 – Legge n. 173 •Aggiornano le precedenti linee 
guida del 2012, introducendo 
nuove forme di affido come la 
vicinanza solidale.

•Rafforzano il monitoraggio e la 
valutazione degli interventi di 
affido, promuovendo 
l'istituzione di banche dati 
nazionali e regionali.

2024 – Nuove Linee di 
indirizzo per 

l'affidamento familiare



L’affido familiare cambia nel tempo

 Aumentano le forme di affido per rispondere in modo più efficace 
alle situazioni particolari

 Da una prospettiva assistenzialistica (la famiglia affidataria come 
aiuto sostitutivo per colmare il deficit della famiglia d’origine) verso 
il riconoscimento che il preminente interesse del minore non può 
prescindere da un sostegno alle famiglie vulnerabili per prevenire 
l’allontanamento e fare favorire il reinserimento: l’affido come 
relazione sociale

 Viene richiamata la necessità di monitorare e valutare gli 
affidi 

 Tutto questo mentre i minori in affido diminuiscono
(e i minori in comunità aumentano)
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 Due famiglie sono le risorse per 
il minore

 La loro relazione ha come 
condizione latente la fiducia

 La loro relazione deve essere 
basata sulla reciprocità

 Il fine è il benessere del 
minore, che è la ragione per cui 
si genera questa nuova 
relazione
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L’affido visto come una relazione sociale



Il paradosso dell’affido

 Diminuiscono i bambini (inverno demografico)
L’Italia registra uno dei tassi di natalità più bassi d’Europa. Le famiglie sono più fragili economicamente, più 
piccole, più sole. Questo incide sulla disponibilità all’accoglienza, sia per motivi materiali che culturali. 

 Aumentano i bambini fuori famiglia
Cresce il numero di minori in comunità, soprattutto adolescenti e minori stranieri non accompagnati. Le 
condizioni familiari critiche non trovano risposta preventiva, e l’intervento arriva spesso tardi. La rete dei 
servizi è sotto pressione e fatica a costruire progetti individualizzati. 

 Diminuiscono le famiglie disponibili all’affido
Si è generata una sfiducia diffusa. La carenza di accompagnamento, formazione e supporto disincentiva la 
disponibilità. I progetti di affido appaiono spesso incerti, prolungati, scarsamente condivisi. 

Paradosso strutturale:  bambini senza famiglia,  famiglie disposte ad 
accoglierli.
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La generatività e la sua CRISI: ipotesi sulla crisi 
dell’affido

Generatività
Capacità degli adulti di prendersi cura delle nuove generazioni, trasmettendo valori 

e orientando il futuro attraverso relazioni significative

Generatività biologica
Apertura alla procreazione e alla genitorialità

Generatività sociale
Capacità di prendersi cura di altri, anche non legati da vincoli di sangue, 

attraverso azioni che mostrano la responsabilità verso il futuro della 
società
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FATTORI STRUTTURALI
(disponibilità economica, 

servizi, ecc,)

ACTING GENERATIVELY
la transizione consapevole e intenzionale 

dal pensiero generativo (desiderio di 
prendersi cura) all’azione concreta 
dell’accogliere un minore in affido.



Il paradosso dell’affido

 Diminuiscono i bambini (inverno demografico)
L’Italia registra uno dei tassi di natalità più bassi d’Europa. Le famiglie sono più fragili economicamente, più 
piccole, più sole. Questo incide sulla disponibilità all’accoglienza, sia per motivi materiali che culturali. 

 Aumentano i bambini fuori famiglia
Cresce il numero di minori in comunità, soprattutto adolescenti e minori stranieri non accompagnati. Le 
condizioni familiari critiche non trovano risposta preventiva, e l’intervento arriva spesso tardi. La rete dei 
servizi è sotto pressione e fatica a costruire progetti individualizzati. 

 Diminuiscono le famiglie disponibili all’affido
Si è generata una sfiducia diffusa. La carenza di accompagnamento, formazione e supporto disincentiva la 
disponibilità. I progetti di affido appaiono spesso incerti, prolungati, scarsamente condivisi. 

Paradosso strutturale:  bambini senza famiglia,  famiglie disposte ad accoglierli.

Elisabetta Carrà - Centro di Ateneo Studi e Ricerche sulla Famiglia

È su questo squilibrio che si innesta il bisogno di modelli valutativi, capaci di 
analizzare gli effetti sull’activing generatively.



Monitoraggio e valutazione nelle linee guida 
2024
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 1. Schede di raccolta dati
I Centri per l’affidamento familiare devono predisporre 
apposite schede di rilevazione relative a:

• candidature per l’affido,
• percorsi di valutazione,
• richieste di affidamento,
• affidamenti avviati,
• affidamenti conclusi.

 2. Strumenti di monitoraggio
Si prevede l’utilizzo di strumenti specifici, tra cui:

• banche dati,
• relazioni periodiche,
• colloqui con famiglie e minori,
• interventi economici e professionali di supporto.

Tali strumenti hanno lo scopo di seguire in modo sistematico e 
integrato l’andamento degli affidamenti familiari.

 3. Coordinamento sovrazonale
Le linee guida incentivano:

• la creazione di forme strutturate di 
coordinamento sovrazonale per i Centri affidi,

• la diffusione di modelli operativi e buone prassi,
• l’organizzazione di attività formative per gli 

operatori,
• la promozione della cultura dell’accoglienza.

 4. Valutazione qualitativa e quantitativa
Anche se non viene esplicitata una procedura unica nazionale, 
si raccomanda:

• il ricorso a strumenti valutativi partecipati,
• il coinvolgimento delle famiglie affidatarie e dei minori,
• la raccolta e l’analisi di indicatori di processo e di 

risultato.



Quale modello utilizzare? Il FamILens

Elisabetta Carrà - Centro di Ateneo Studi e Ricerche sulla Famiglia

• Nasce da un’idea: l’effetto di ogni politica, servizio, 
intervento ricade entro la rete delle relazioni familiari e 
ne è mediato; se è positivo, l’efficacia aumenta

• Deriva da un modello statunitense, il Family Impact Lens

• Dal 2018 viene sperimentato in Italia, attraverso ricerche 
azione partecipate e attualmente è in corso un ampio 
progetto di ricerca finalizzato a svilupparne versioni ad hoc 
per ambiti specifici di applicazione, attraverso un costante 
confronto con gli stakeholder



L’analisi dell’impatto familiare nel mondo
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US - A partire dalla fine degli anni ’70 è 
stato sviluppato da un gruppo di 
studiosi uno strumento evidence-
based, il Family Impact Lens, 
proposto a policymaker e operatori
per l’analisi dell’impatto familiar di 
politiche e pratiche.
I 5 principi:
1) Family Responsibility 
2) Family Stability 
3) Family Relationship 
4) Family Diversity 
5) Family Engagement 

Family Impact Assessment 
Checklist (2005)

Family Impact Statements 
(FISs) (1988)

HK – Nel 2013 è diventato obbligatorio 
sottoporre le leggi alla Family Impact 
Analysis (4 dimensioni/6 principi.
Es:
1) Dimension I: Family Responsibility
Principle 1: Supporting the functions of 
families
…
4) Dimension IV: Family Engagement
Principle 4: Connecting families to the 
wider kin and community networks

A promise… (2009)

Family Policy Grid 
(1991)

UK - Nel 2014 è stato introdotto il 
Family Test, con la 
raccomandazione che tutte le legge 
nazionali e le politiche del governo 
lo applicassero per assicurarsi di 
promuovere la solidità e stabilità 
delle famiglie.
Es:
1) Che tipo di impatto potrebbe 
avere la politica sulla formazione 
della famiglia?
…
5) In che modo la politica influisce 
sulle famiglie in cui è più a rischio il 
deterioramento o la rottura delle 
relazioni?



Dove ricadono gli effetti di politiche e 
pratiche?
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Multifaceted FamILens – Linea D32-2022
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Scarsa 
considerazione 

dell’impatto sulla 
famiglia

Adattamento
del modello del 
Family Impact 

Lens

Sviluppo di
checklist

Analisi 
dell’impatto 

familiare

Miglioramento
dell’efficacia di 

politiche e 
pratiche

Registrazione del 
marchio 

FamILens

• mediazione familiare
• assistenza 

domiciliare agli 
anziani

• management delle 
risorse umane

• servizio sociale 
nell’area della tutela 
minori

Conduzione di survey 
negli ambiti per cui 
sono state create le 

checklist

Politiche, servizi, 
interventi privi di

valutazione
centrata

sulla famiglia

Diffusione del modello



I 6 principi del FamILens
1. Responsabilità della famiglia. Si dovrebbe sostenere e restituire titolarità alle famiglie rispetto alle funzioni che svolgono per la società e 

per il bene comune – procreazione, cura ed educazione dei figli, cura e assistenza reciproca, in particolare per i membri fragili, sostegno 
economico. La sostituzione delle famiglie nelle funzioni loro proprie dovrebbe essere adottata solo come ultima spiaggia. Anche tutto ciò che 
ostacola lo svolgimento di tali funzioni dovrebbe essere rimosso. Non si dovrebbe, tuttavia, intendere il sostegno come delega alla famiglia, 
ma in linea col principio di sussidiarietà, come attribuzione alle famiglie delle risorse necessarie a svolgere adeguatamente le funzioni che 
svolgono a vantaggio del bene comune. Va sostenuta inoltre la responsabilità reciproca dei membri gli uni nei confronti degli altri e un’equa 
suddivisione dei compiti, al fine di evitare il sovraccarico femminile e aumentare il gender gap.

2. Stabilità della famiglia. Si dovrebbe incoraggiare e rafforzare in ogni modo l’impegno e la stabilità di coppia, coniugale, genitoriale e 
familiare, soprattutto quando sono implicati i figli, e quando si determinano eventi critici sia normativi, sia non normativi (nascita dei figli, 
adozione, separazione/divorzio, malattia, morte, perdita del lavoro, ecc.) che potrebbero destabilizzare gli equilibri precedentemente 
raggiunti e compromettere la solidità delle relazioni.

3. Relazioni familiari. Si dovrebbe riconoscere la forza e la persistenza dei legami familiari, sia positivi che negativi, e cercare di promuovere e 
sostenere solide relazioni di coppia, coniugali, genitoriali e intergenerazionali. Le relazionali familiari e intergenerazionali, infatti, laddove ci 
siano adeguate conoscenze, competenze comunicative, strategie per la risoluzione dei conflitti, e competenze di problem solving, sono il 
luogo dove si attua la composizione delle reciproche aspettative dei membri (anche legate ai ruoli che ricoprono al di fuori della famiglia), 
generando un benessere sovraindividuale di cui beneficiano le famiglie stesse e l’intera comunità

4. Diversità delle famiglie. Si dovrebbe agire per ridurre le disuguaglianze sociali e predisporre soluzioni personalizzate, coerenti con 
l’appartenenza culturale, etnica, religiosa, la situazione economica, la struttura familiare, il contesto geografico, la presenza di bisogni 
speciali, la fase della vita. Soluzioni standardizzate infatti potrebbero avere ricadute diverse (se non effetti perversi) su differenti tipi di 
famiglie e incrementare le disuguaglianze. 

5. Coinvolgimento della famiglia. Si dovrebbe incoraggiare la collaborazione tra operatori e famiglie, prevedendo pratiche relazionali e 
partecipative che consentano alle famiglie di contribuire col loro sapere esperienziale all’individuazione delle soluzioni più coerenti con la 
propria cultura e struttura familiare e con le aspettative dei diversi membri.

6. Promozione delle reti familiari. Si dovrebbe riconoscere la funzione positiva delle reti di supporto sociale, promuovendo la creazione di 
legami tra famiglie sia di tipo informale, sia di tipo formalizzato come l’associazionismo familiare.
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Esempio checklist per «Affiancamento 
familiare modello Paideia»

1) Responsabilità della famiglia

Frase esplicativa: L’affiancamento familiare dovrebbe avere l’obiettivo di sostenere e restituire titolarità alle famiglie rispetto alle funzioni che svolgono per i 
propri membri e per la società. La sostituzione delle famiglie nelle funzioni loro proprie dovrebbe essere adottata solo come ultima spiaggia. 

Incipit: Pensando agli affiancamenti avviati negli ultimi due anni, in quale misura, a 
tuo avviso, l’intervento: 

Complet. in 
disaccordo In disaccordo Abbastanza

in disaccc.
Abbastanza 
d’accordo D’accordo Complet. 

d’accordo

1. Ha aiutato la famiglia affiancata a migliorare la capacità di svolgere in modo 
responsabile le proprie funzioni genitoriali? 1 2 3 4 5 6

2. Ha aiutato la famiglia affiancata nel definire in modo realistico gli obiettivi che 
desidera raggiungere? 1 2 3 4 5 6

2) Relazioni familiari

Frase esplicativa: L’affiancamento familiare deve riconoscere la forza e la persistenza dei legami familiari, sia postivi che negativi, e cercare di sostenere le 
relazioni di coppia, coniugali e genitoriali. 

Incipit: Pensando agli affiancamenti avviati negli ultimi due anni, in quale misura, a 
suo avviso, l’intervento: 

Complet. in 
disaccordo In disaccordo Abbastanza

in disaccc.
Abbastanza 
d’accordo D’accordo Complet. 

d’accordo

1. Ha aiutato la famiglia a riconoscere l’importanza della qualità dei legami familiari 
come principale fonte di influenza sul benessere dell’intero sistema familiare? 1 2 3 4 5 6
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La misurazione

• Per ogni principio si riporta la 
media dei punteggi degli items

• Il risultato viene riportato su un 
grafico
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Responsabilità della 
famiglia

1 2 3 4 5 6

Stabilità della famiglia 1 2 3 4 5 6

Relazioni familiari 1 2 3 4 5 6

Diversità delle famiglie 1 2 3 4 5 6

Coinvolgimento delle 
famiglie

1 2 3 4 5 6

Promozione delle reti e 
dell’associazionismo

1 2 3 4 5 6



Ad esempio…

• Per ogni principio si riporta la 
media dei punteggi degli items

• Il risultato viene riportato su un 
grafico
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Responsabilità della 
famiglia

1 2 3 X 5 6

Stabilità della famiglia 1 X 3 4 5 6

Relazioni familiari 1 2 X 4 5 6

Diversità delle famiglie 1 2 3 4 X 6

Coinvolgimento delle 
famiglie

1 X 3 4 5 6

Promozione delle reti e 
dell’associazionismo

1 2 3 4 5 X



La proposta per la valutazione degli affidi

 Sviluppare una serie di checklist per i soggetti implicati in un affido 
familiare:

 Famiglia affidataria
 Famiglia d’origine
 Operatori

 Formare gli operatori all’utilizzo delle checklist

 Adottare le checklist nei Centri affidi
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Dove approfondire?
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https://ricerca.unicatt.it/ricerca-multifaceted-familens

https://centridiateneo.unicatt.it/studi-famiglia-
familens

https://ricerca.unicatt.it/ricerca-multifaceted-familens
https://centridiateneo.unicatt.it/studi-famiglia-familens
https://nunc.it/podcast/familens
https://www.vitaepensiero.it/scheda-libro/elisabetta-carra-matteo-moscatelli/il-manuale-del-familens-9788834357187-396327.html
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